
TENNIS

Torneo di Montecarlo
Oggi finale Coria-Schuettler

SERIE B

Impresa del Cagliari a Piacenza
Oggi Fiorentina-Messina

CICLISMO

Oggi la Liegi-Bastogne-Liegi
Riflettori su Garzelli e Bettini

BASKET

Derby del sud alla Pompea
Battuta la Viola 88-79fla

sh

Guillermo Coria (nella foto) e Rainer
Schuettler giocheranno oggi la finale del
torneo di Montecarlo. L'argentino ha
eliminato il russo Marat Safin per 6-4,
1-6, 6-3; il tedesco ha avuto la meglio
sullo spagnolo Carlos Moya per 7-6
(7-5), 6-4, Nella finale dell'anno scorso,
Coria fu battuto dallo spagnolo Ferrero.
Intanto, l'Italia parte bene negli ottavi
della Fed Cup, la Coppa Davis
femminile. Francesca Schiavone e
Silvia Farina si sono aggiudicate i primi
due singolari contro la Repubblica ceca.

Risultati della 39ª giornata del campionato:
Verona-Palermo..........1-2 (giocata venerdì)
Albinoleffe-Torino ................................... 2-2
Bari-Avellino ........................................... 2-1
Catania-Pescara .................................... 2-0
Como-Triestina....................................... 0-0
Genoa-Salernitana ................................. 1-2
Napoli-Atalanta....................................... 0-0
Piacenza-Cagliari ................................... 1-2
Treviso-Ternana..................................... 1-1
Vicenza-Ascoli........................................ 2-3
Venezia-Livorno .................... oggi ore 15,00
Fiorentina-Messina................ oggi ore 20,30

Stefano Garzelli è arrivato all'ultimo momento,
venerdì sera, per prendere parte alla Classica
più dura, più impegnativa, la più antica delle
corse del circuito che conta. Garzelli con la
Doyenne, la Decana delle corse, ha un conto
in sospeso, così in sospeso che basta la
parola: Liegi-Bastogne-Liegi. «Eh, sì. Dopo la
vittoria di Bettini nel 2002 ho un conto da
regolare con questa corsa: vinse Paolo, e fu
giusto. Ma io questa corsa la penso da due
anni e più, è una grandissima Classica, per
me la più bella». Oggi gli italiani favoriti sono
Bettini e, appunto, Garzelli.

Nell'anticipo di serie A la Pompea Napoli
riscatta il brutto passo falso del match
infrasettimanale con la Skipper Bologna
e vince 88-79 il derby del Sud con la
Viola Reggio Calabria. I napoletani
riagguantano così il quarto posto in
attesa della sfida di oggi tra Cantù e
Pesaro, ma l'aspetto più importante del
successo è il temperamento espresso
dalla squadra in assenza dell'uomo più
ricco di carisma del quintetto, Mike
Penberthy. Al suo posto ha debuttato
Isaac Fontaine.

A
vete presente Gigi Riva? Un campione, il famoso «Rombo di tuono» che ha
fatto la storia del calcio in Italia. Ma non è questo il punto. Avete presente
l’uomo Gigi Riva? Un tipo schivo. Solitario. Uno che ama le cose semplici.

Anni fa - più di trenta ormai - rifiutò l’ingaggio miliardario di club come Juve,
Inter e Milan perché si era innamorato del mare e della tranquillità di Cagliari,
lui che proviene dal profondo Nord, Leggiuno (Varese). Quella scelta di vita non
l’ha mai rinnegata.

Avete presente, adesso, Silvio Berlusconi? Domanda retorica. Mettiamola
così, allora: vi viene in mente un tipo più lontano da quello descritto? Uno che
antepone la sua ricchezza a tutto? Uno che per i suoi interessi è disposto a
umiliare il Parlamento? Accade però che Berlusconi chieda a Riva di «scendere in
campo» dalla sua parte. Per sostenere il candidato del centrodestra, Mauro Pili,
votato a sicura sconfitta, nelle elezioni regionali sarde di metà giugno. L’ex
campione farà avere una risposta dopo la prossima partita della nazionale, di cui
è accompagnatore. Si capisce che è tentato. Dice di voler fare qualcosa per la
«sua» Sardegna, dove, tanto per dirne una, molti paesi sono ancora privi d’ac-
qua. Sarebbe facile ricordare chi porta le responsabilità di ciò. Del resto, proprio il
candidato del centrodestra (già presidente) della Regione, ha dimostrato qual è la
sua idea di Sardegna: dove non c’è spazio per i «paesi dimenticati» e dove le
risorse della natura sono esposte al sistematico saccheggio della speculazione. Ma
se questo sa troppo di «politica», Riva potrebbe prendere informazioni da un
amico: Gianni Rivera. Un altro mito calcistico, che il presidente del Consiglio e
del Milan tenta da anni di cancellare dalla storia della sua squadra. Si faccia
raccontare da lui qualcosa su Berlusconi. E gli presti attenzione, così come faceva,
quando giocavano assieme in nazionale. Magari si convincerà, trent’anni dopo,
a opporre un altro rifiuto: questa volta farebbe felici in tanti anche fuori dalla
Sardegna.

ROMA Può essere il giorno dello scudet-
to, questo. Ma no si dice. Non lo dice
Capello e il motivo è evidente, ma non
lo dice neanche Ancelotti. Certo, il tec-
nico rossonero fa lo scaramantico e
afferma di non «sentire» aria di festa e
di essere convinto al contrario che deci-
siva sarà la prossima domenica, quella
dello scontro diretto a San Siro tra Mi-
lan e Roma. Ma non c’è dubbio che
questa sfida a distanza tra le due princi-
pali formazione del campionato abbia
un sapore particolare per i colori rosso-
neri, un sapore di fine stagione e di
trionfo non solo per il fatto che la ma-
tematica può assegnare il titolo ai ros-
soneri (in caso di vittoria sul terreno
di Udine e contemporanea non vitto-
ria della Roma) ma anche perché è
solo il primo dei match point in serbo
nel paniere milanista e perché viene
dopo il pareggio nel derby dell’Olimpi-
co che ha praticamente spazzato via le
speranze giallorosse, liberando gli entu-
siasmi del popolo rossonero.

Al di là delle scaramanzie e della
cabala, il Milan «sente» più vicino il
diciassettesimo scudetto, lo sente e lo
percepisce, ma non vuole annunciare
feste: «No, non credo che il campiona-
to si chiuderà, andrà avanti - sottoli-
nea Ancelotti - per dire la parola scu-
detto sarà fondamentale lo scontro di-
retto di domenica prossima». Il tecni-
co non può però far finta di niente e
ammette: «Sappiamo di essere vicini al
traguardo ma vogliamo fare bene subi-
to, a partire dalla sfida di Udine. Lo
stato d'animo della squadra è positivo,
c'è grande fiducia, ritengo ci siano le
condizioni ideali per fare bene. Sicura-
mente lo stato d'animo della squadra
dopo il pareggio della Roma è più sere-
no», ma, avverte Ancelotti, l'Udinese è
una squadra «particolarmente difficile
per le sue caratteristiche. Ci hanno
sempre creato parecchie difficoltà e
cercheremo degli accorgimenti per li-

mitarli». In che cosa? «Gli uomini di
Spalletti - spiega il tecnico - attuano
un grande pressing a centrocampo e
fanno delle ripartenze veloci sulla tre-
quarti: un'arma molto pericolosa. Noi
non dovremo essere compassati come
nelle ultime gare giocate con loro e
non dovremo farci pressare». Assenti
Kaladze, tenuto a Milanello a lavorare
in vista del rientro con la Roma, Inza-
ghi e Pancaro (infortunati), il Milan
potrebbe presentarsi a Udine con la
formazione a una sola punta, She-
vchenko, tenendo comunque pronto
Tomasson. Ancelotti non lo conferma,
ma chiarisce che non dipenderà dall'
Udinese. Una certezza è l'impiego di
Ambrosini, «che è in grande condizio-
ne e partirà dall'inizio», al posto di
Seedorf.

Capello si espone invece alle... spe-
ranze: «Speriamo di fare bene noi ... e
male altre squadre». Il tecnico per ora
archivia, ma non tralascia, quello che
potrebbe essere il domani della società
e della squadra. Il presente però è rap-
presentato dalla gara con l'Empoli (sul
campo neutro di Palermo), con la spe-
ranza che l'Udinese fermi il Milan per-
ché la Roma, nonostante il distacco,
ancora non abbandona l'idea di arriva-
re in testa. «Pensiamo al presente -
chiarisce il tecnico - la squadra è deter-
minata. Aspettiamo l'evolversi della si-
tuazione ma pensiamo solo a giocare e
a fare il nostro dovere». La partita per
la Roma non è semplice: «L'Empoli ha
bisogno di salvarsi e sarà un avversario
duro». Dalla lista di Capello mancano
De Rossi, Montella e Zebina infortuna-
ti.

AI LETTORI La rubrica di
Darwin Pastorin «Palla a ter-
ra» oggi non può essere pub-
blicata. Chiediamo scusa ai
lettori e all’autore

Si giocano tutte alle ore 15
le gare della 31ª giornata di A.
Queste le partite (tra parentesi
arbitro e canale tv):
Ancona-Chievo
(Pieri - Sky/Calcio 9)
Bologna-Siena
(Rosetti - Sky/Calcio 4)
Brescia-Perugia
(Rodomonti - Sky/Calcio 6)
Inter-Lazio
(Collina - Sky/Calcio 2)
Juventus-Lecce
(Paparesta - Sky/Calcio 1)
Modena-Sampdoria
(Saccani - Sky/Calcio 7)
Reggina-Parma
(Pellegrino - Sky/Calcio 8)
Roma-Empoli a Palermo c. n.
(Racalbuto - Sky/Calcio 5)
Udinese-Milan
(De Santis - Sky/Sport1 e
Sky/Calcio3)

LA CLASSIFICA Milan 75 punti;
Roma 67; Juventus 63; Inter 52;
Lazio e Parma 51; Sampdoria e
Udinese 45; Bologna 35; Chievo
34; Brescia 33; Siena e Lecce 31;
Reggina 29; Modena ed Empoli
27; Perugia 22; Ancona 10

BERLUSCONI, GIÙ LE MANI
DA GIGI RIVA

Primo match-point del Diavolo
Se la Roma non batte l’Empoli, vincendo a Udine il Milan sarebbe già campione

il fatto

Carlo Ancelotti, allenatore del Milan

La giornata

domenica 25 aprile 2004 lo sport 21


